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All. 5
REGOLAMENTO ATTUATIVO DELL’ISTITUTO 

DELLA BANCA ETICA SOLIDALE

GESTIONE DELLE RICHIESTE
Le richieste debitamente motivate dovranno essere presentate (all’ufficio Risorse Umane) 
all’Ente mediante apposito modulo. Per tali richieste verrà garantita la massima riservatezza 
anche tenendo conto di quanto previsto dalle norme sulla tutela della privacy. 
Fatta salva la disponibilità della Banca Etica Solidale le richieste saranno evase in ordine cro-
nologico e discrezionalmente, qualora ne ricorrano i presupposti, valutando la precedenza 
ai casi più gravi e tenuto conto della procedura di seguito riportata:

1.	 Tutte le richieste saranno preliminarmente prese in carico da un’apposita commissione 
costituita da: Azienda (Responsabile Risorse Umane o suo delegato) e controparte sin-
dacale (1 delegato per sigla firmataria), al fine di valutarne la corrispondenza ai requisiti 
di ammissibilità di ogni singola richiesta.

2.	 La Commissione sarà convocata in modo tempestivo e comunque, di norma, entro 15 
gg. di calendario rispetto alla richiesta e ove necessario al fine di dare risposta veloce ed 
efficace all’esigenza acclarata.

3.	 I permessi riconosciuti dalla Banca Ore solidale dovranno essere utilizzati, almeno par-
zialmente, entro e non oltre tre mesi dal loro accreditamento, ed esaurirne il godimento 
entro 12 mesi. Ove ciò non avvenisse, i permessi residui confluiranno nuovamente nella 
Banca Ore solidale, con valorizzazione in base alla retribuzione in atto del dipendente 
che non li ha utilizzati.

4.	 Al momento della fruizione del permesso, l’azienda scalerà dalla Banca Etica Solidale, 
l’assenza, riportando alla fine del mese il saldo residuo. Qualora al termine del periodo 
di sperimentazione dovessero rimanere delle ore residue le stesse rimarranno a dispo-
sizione fino ad esaurimento.

5.	 Le Parti si attiveranno, anche attraverso campagne di sensibilizzazione interna, al fine 
di favorire la conoscenza della presente Banca Etica Solidale e dei principi di solidarietà 
che la ispirano, ciò al fine di incrementare le donazioni volontarie a favore dei colleghi 
più bisognosi. A tal fine in via sperimentale, oltre alla normale gestione della Banca 
Etica Solidale, le Parti attiveranno una campagna di sensibilizzazione e donazione vo-
lontaria, mediante- predisposizione di apposito modulo.

6.	 Le Parti condivideranno periodicamente, e comunque alla fine di ogni anno, la necessa-
ria reportistica per monitorare attivamente l’andamento del nuovo Istituto (es. numero 
di richieste presentate, numero di richieste evase, numero di donazioni, etc); il tutto 
fatte salve le necessarie garanzie di privacy di tutti i dipendenti.

CLAUSOLE FINALI 
Qualora alla scadenza del periodo sperimentale residuassero accantonamenti in Banca Etica 
Solidale, questi saranno utilizzati sino ad esaurimento per le finalità proprie della stessa 
Banca Etica Solidale.
Per il caso di interventi legislativi, e/o della contrattazione collettiva nazionale in materia, le 
parti si incontreranno al fine di verificare la necessità di eventuali adeguamenti e/o modifiche.
Sono fatte salve le diverse modalità già in atto, quelle ulteriori negoziate, in sede aziendale.


